
Nei giorni 26 e 27 giugno a Roma, si è tenuta
l’assemblea di rinnovo cariche del settore a-
groalimentare di Confcooperative. La delega-
zione cremonese era numerosa (stante il valo-
re della cooperazione di questo territorio) ed è
stata guidata dal presidente di Confcooperative
Cremona Tiziano Fusar Poli ed accompagnata
dal direttore Andrea Tolomini. 
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FEDAGRIPESCA

Cremona presente
ai massimi livelli

L’EDITORIALE

Slancio
vitale
o di Alessandro Rossi p

    Ordine più nu‐meroso è quellodegli ingegneri,con quasi milleiscritti. Il più‘piccolo’ quello dei notai,con meno di 30 iscritti. Maal di là dei numeri, la speci‐ficità dell’Associazione Pro‐fessionisti di Cremona, qua‐si 10mila associati, risiedeproprio nella condivisionedelle strutture, delle risorsee dei servizi erogati. Unaspecificità che la rende un u‐nicum a livello nazionale, u‐na case history studiata coninteresse in moltre altreparti d’Italia. Per i profes‐sionisti che operano in pro‐vincia di Cremona (e non so‐lo), un punto di riferimentodi straordinaria importanzain grado di affiancare i gio‐vani che si affacciano allaprofessione, ma anche di e‐rogare servizi di grande im‐portanza ed utilità ‐ fra cuiun impegno massiccio nellaformazione e nell’aggiorna‐mento continuo ‐ per chi,con l’incessante evolversidelle normative, deve tener‐si sempre al passo con itempi. Attualmente guidatadal Dr. Ernesto Quinto, unodei commercialisti più ap‐prezzati e conosciuti incittà, l’Associazione Profes‐sionisti di Cremona che il 30agosto festeggerà i 74 annidi attività, ha un ulteriorepunto di riferimento nellafigura del segretario genera‐le, Raffaele Zanotto, affian‐cato nella sua attività quoti‐diana da un team di personeche rappresentano, giornodopo giorno, gli interlocuto‐ri diretti dei quasi 10milaprofessionisti che operanonel nostro territorio. Un pa‐trimonio da salvaguardare evalorizzare perchè esprimeun valore aggiunto per l’in‐tera comunità.

L’
«Il tema delle pensioni rimane per la Cgil un
capitolo aperto». Lo afferma Marco Pedretti,
segretario generale della Cgil per la provincia
di Cremona: «Del resto è nostro parere che la
Fornero sia stata una manovra economica fatta
in una fase di grande difficoltà del Paese, che
ha scaricato i maggiori sacrifici sulle lavoratrici
e sui lavoratori».
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MARCO PEDRETTI (CGIL)

«Pericoloso ledere
i diritti acquisiti»

Traguardo Il 30 agosto l’Associazione Professionisti festeggia 74 anni di vita

Lavoro, la carica dei 10mila
Unica in Italia, fa della condivisione il suo marchio di fabbrica

«Quel Decreto
frena l’impresa»

Il prossimo 30 agosto, l’Associa‐zione Professionisti della pro‐vincia di Cremona, festeggerà ilsuo settantaquattresimo com‐pleanno. Il primo statuto asso‐ciativo, post periodo bellico,porta infatti la data del 30 ago‐sto 1945, anche se la sua storiaha radici precedenti, come atte‐stato da un recente ritrovamen‐to di una vecchia convocazioneassembleare, datata 13 gennaio1938, (tra i vari argomenti indiscussione  all’ordine del gior‐no la distribuzione di maschereantigas ai professionisti). Unbel traguardo in  un contesto, e‐conomico e sociale, dove formedi aggregazione e di partecipa‐zione vengono sempre più mes‐se in discussione. Unica realtàin Italia a raccogliere in un’uni‐ca sede, 17 enti (Ordini e Colle‐gi professionali ed associazionidi categoria), copiata ed ammi‐rata, fuori provincia e fuori re‐gione, l’associazione ha saputoadattarsi e rispondere aiprofondi e radicali mutamenti“imposti” da normative nazio‐nali e regionali e dalla non facilecongiuntura economica chetutt’ora sta interessando ilmondo delle professioni. Tutto

Geroldi, dal 1939 al maggio1991), la scelta fatta oltre set‐tant’anni fa rappresenta unaopzione obbligata per garantireancora oggi una rappresentan‐za territoriale al mondo delle li‐bere professioni cremonesi emantenere servizi di qualità edi eccellenza quali quelli sinoad oggi erogati alle categorie a‐derenti.
alle pagine 2 e 3

«Poco più di una settimana fa la promessa: “Tocca alle piccole”. Og‐gi un primo provvedimento sul lavoro con restrizioni che preoccu‐pano sui contratti a termine». Il riferimento del Presidente di Con‐fartigianato Cremona, Massimo Rivoltini, è alle rassicurazioni datealle Pmi dai vicepremier Matteo Salvini e Luigi Di Maio in occasio‐ne dell’assemblea nazionale di Confartigianato, tenutasi a Roma il26 giugno scorso, e al “decreto dignità” varato lunedì 2 luglio dalConsiglio dei Ministri: «Il giro di vite impresso sui contratti a ter‐mine rischia di ri"lettersi negativamente sulle Pmi e sulla ripresa. 
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UN’EDUCAZIONE SEMPRE PIÙ CENTRALE

Così Aief diventa ProEducare signi"ica porre l’individuo nella condizione diprendere coscienza di sé, di progredire per l’adegua‐mento dei suoi studi e della sua professione rispetto al‐le mutevoli esigenze della vita, con il duplice obiettivodi contribuire al progresso della società e raggiungereil pieno sviluppo della persona (Raccomandazione con‐clusiva sul tema dell’educazione "inanziaria, CongressoUnesco, Bratislava 1970). AIEF ‐ Associazione ItalianaEducatori Finanziari ‐ è la prima Associazione italianadedicata alla formazione professionale e all’organizza‐zione di un Registro per Educatori Finanziari. 
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questo, grazie alla lungimiranzaed allo spirito di servizio deipresidenti  che si sono succedu‐ti alla guida dell’Associazione  edei vari Ordini, Collegi ed Asso‐ciazioni aderenti e che hannocreduto e condiviso i valori disolidarietà e mutualità dei socifondatori. Per il ragionier Raf‐faele Zanotto, segretario gene‐rale dell’Associazione dal mag‐gio 1991 (prima di lui Mario

ALL’INTERNO

CONFCOOPERATIVE SINDACATO

Università & lavoro

Filippo Fappanni, classe 1997, dopo la maturitàlinguistica sta affrontando il corso di laurea inIngegneria dei Materiali e delle Nanotecnologie.Nel suo curriculum "igura uno scambio culturaleall’estero vissuto in un Paese non facile, la Cinache ‐ racconta il giovane ‐ «gli ha cambiato la vi‐ta». Il tutto grazie all’Associazione Intercultura.
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Filippo Fappanni: la Cina
mi ha cambiato la vita

Agricoltura & lavoro

Ci troviamo di fronte ad animali, con i loro problemiproduttivi, di fertilità, di malattie animali (basta pen‐sare alle forme in"luenzali, alle mastiti) e ai campi.Così ho immaginato di trovarmi davanti al bilancio diun’azienda da latte lombarda redatto da un espertocommercialista che commenta: «Il latte rende poco!».  
alle pagine 8 e 9

Il latte rende poco?
Ecco la spiegazione
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